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Grave la disgregazione economica 

Perchè a Foggia 
il reddito 
è trai più 

bassi d'Italia 
La principale causa è l'abbandono dell'agricoltura - Le 
responsabilità del centro sinistra che non ha approntato 
i necessari piani e non ha attuato interventi concreti 

Occupato 

il centro AIAS 

di Foggia 
FOGGIA. 6 

<R. C.) I lavoratori del-
l'AIAS stanotte hanno occu
pato il centro di Foggia. I 
dipendenti, unitamente al 
personale paramedico e alle 
terapiste assicurano i servi
zi urgenti. 

Le ragioni dell'azione che 
viene portata avanti dalle 
organizzazioni sindacali uni
tarie di categoria sono da ri
cercarsi nel fatto che cosi 
come viene oggi erogata la 
assistenza agli handicappati 
è assolutamente insufficien
te e non rispondente alle 
moderne terapie di cui i 
bambini spastici, scolioticì e 
distrofici hanno bisogno. 

I lavoratori con la loro lot
ta per la pubblicizzazione 
(dove sono andati a finire 
gli impegni al riguardo della 
Amministrazione comunale e 
di quella provinciale?» han
no posto all 'attenzione della 
opinione pubblica, delle for
ze politiche e dei pubblici 
poteri, i problemi relativi al
le s t rut ture sanitarie della 
provincia di Foggia e del ca
poluogo in particolare, la cui 
carenza sta provocando una 
serie di difficoltà nel campo 
dell'assistenza ai bambini. 

II centro AIAS di Foggia 
rischia di privare dell'assi
stenza oltre duecento bambi
ni. I sindacati temono persi
no il pericolo di un probabi 
le loro trasferimento nel ma
nicomio, se dovessero per
durare le denunciate carenze. 

La lotta inoltre affronta i 
problemi della conduzione 
privatistica di questi centri. 
A Foggia questo tipo di ge
stione ha portato ad ingiu
stificati licenziamenti di te
rapiste, alla mancata corre
sponsione del salario del me
se di febbraio, l'assenza di 
Impiego di medici a tempo 
pieno, l'incertezza per il fu
turo. 

Assemblea 

di pensionati 

a Matera 
MATEHA. 6 

Si è svolta a Matera, m pre
parazione del Congresso pro
vinciale dei pensionati ade 
renti all'Alleanza Contadini. 
l'assemblea congressuale co 
munale, con la partecipazio
ne di circa 300 pensionati. Ha 
introdotto la discussione il 
compagno Ciro Candido diret
tore provinciale dell'INAC. 

Nel suo intervento Candido 
ha messo in evidenza le stor
ture esistenti nel campo pen
sionistico e le inadeguate mi
sure messe m at to dai vari 
governi per salvare il potere 
di acquisto delle pensioni. L" 
oratore ha proseguito indi
cando nell'unità delle varie 
categorie dei lavoratori l'uni 
ca via per conquistare defini
tivamente la riforma dell'in
tero sistema pensionistico. 

Successivamente sono inter
venuti numerosi pensionati. 
negli interventi dei quali e 
emersa con impressionante lu
cidità l'emarginazione nella 
quale questa categoria molto 
spesso viene a trovarsi. Una 
più adeguata rete di servizi 
sociali, come l'assistenza a do
micilio. il trasporto gratuito. 
ecc. sono stale le principali 
rivendicazioni venute fuor; 
dall'assemblea. 

Alla fine del congresso e 
stato eletto un Consiglio co 
munale e la delegazione che 
parteciperà al congresso pro
vinciale. che saia concluso 
dall'on. Monasterio. presiden 
te nazionale dei Coltivatori 
pensionati. Una numerosa de 
legazione ha raggiunto poi la 
sede municipale per chiedere 
un incontro ira 1.» g-.u::t.» o . 
sindacati allo scopo di rende
re operativa la scelta del tra 
sporto gratuito sui mezzi ur
bani a tutti i pensionati. 

f i partito-) 
9 Lunedi 1S marzo alle ore 9 . 3 0 . 
nei locali del Comitato regionale, a 
Cagliari, * i terrà la riunione della 
Commistione scuola e cultura con 
il seguente ordine del giorno: « Ini
ziativa del partito per una pro
grammazione dell'intervento cultu
rale della Regione, e per la dilesa 
• valorizzazione del patrimonio cul
tura l * della Sardegna » (relatore 
Girolamo Sotgiu) . 

g> I l Comitato direttivo regionale 
del PCI di Sardegna e convocato 
nei locali del Comitato regionale. 
hi viale Regina Margherita, mar
tedì 9 alla ora 9 con il seguente 
ordino dal giorno: • Esame della 
situazione politica e dello stato del 
movimento » (relatore Mario Bi-
r a r d i ) . 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 6. 

Nelle recenti sedute del 
Consiglio comunale 11 centro 
sinistra ha evidenziato l limi
ti della sua gestione, ulterio
re prova che Foggia ha biso
gno dell'apporto del comuni
sti per risolvere 1 gravi pro
blemi delia città disgregata 
soc.almente, economicamente 
povera e con un incremento 
del reddito tra i più bassi 
di tutta la regione e dell'in
tero paese. 

Quali le ragioni? Innanzi
tutto una delle cause è da 
ricercarsi nello s ta to di ab
bandono in cui versa l'agricol
tura, nel mancato sviluppo 
dell'Industria e Ln una forte 
contrazione dei servizi collet
tivi. 

L'Agro foggiano (che ha vi
sto lo sviluppo della mono
cultura, che ha fatto fare af
fari d'oro solo agli agrari la 
gran parte dei quali legata 
alla DC e alla destra conser
vatrice e fascista) si presenta 
molto povero ed arretrato 
rispetto alle possibilità e al
l'incidenza che può e deve 
avere nel processo di rinno 
va mento dell'agricoltura. 

La ristrutturazione agricola 
va attuandosi infatti — come 
è stato sottolineato durante la 
recente conferenza cittadina 
del PCI — con il rinsaldar
si delle più forti aziende con
tadine e col passaggio dei po
deri nelle mani della borghe
sia agreste, la quale, sulla bu
se di discutibili orientamen
ti colturali, conduce in prò 
prio la terra con scarso im
piego di manodopera e con 
intendimenti speculativi. 

Questo spiega l'orientamen
to colturale, incentrato sem
pre più sulla cerealicoltura. 

Ebbene, cosa ha fatto il 
centro sinistra in questi die
ci anni in cui ha guidato 
il governo locale? Il Comune 
non ha ancora elaborato un 
piano di sviluppo dell'agri
coltura. non ha provveduto al 
censimento delle terre malcol-
tivate. non ha fatto nulla per 
il potenziamento del mercato 
ortofrutticolo. Manca, infine. 
il piano regolatore commer
ciale coordinato con un nuo
vo piano regolatore generale. 

Abbiamo inteso citare l'e
sempio dell'agricoltura essen
do uno dei problemi sul qua
li l'iniziativa politica dello 
ente locale poteva e doveva 
svilupparsi in armonia con il 
movimento contadino che da 
tempo si batte per determina
re nuovi rapporti nel mon
do contadino. Né si può di
re che il centro sinistra non 
si sia interessato dell'agri
coltura. perché proteso all'in
dustria. oppure ai servizi, o 
addirittura all'edilizia. Nien
te di tut to questo, i risulta
ti sono quelli che sono. 

La. ragione c'è. Ed è di na
tura politica. In primo luo
go il centro sinistra non ha 
mai inteso affrontare i pro
blemi cittadini con un piano 
che programmasse gli inter
venti nei diversi settori. La 
DC ed il centro sinistra han
no sviluppato, con testardag
gine. una politica clientelare. 
operando interventi saltuari e 
di nessuna efficacia. E la ra
gione dei ritardi, dell'inef-
f-cien/a. del malgoverno loca
le sta nel fatto che non si 
sono voluti sciogliere i no
di sociali e politici, in pri
mo luogo non si è voluto af
frontare positivamente il te
ma dei rapporti con il PCI. 

Il centro sinj»tra si è chiu
so invece nel suo guscio, ri
fiutando nei fatti l'apporto 
elei comunisti sulla base di 
un confronto aperto, chiaro: 
sulla bas^ di ben precise scol
te in ordine ai problemi più 
urgenti quali l'occupazione, la 
difesa e lo sviluppo dell'a
gricoltura e dell'industria, il 
potenziamento dei servizi, lo 
sviluppo della partecipazione 
dei cittadini 

I latti hanno detto chiara
mente che non si può com
battere. come non s: è com
battuto. la speculazione edili
zia. la rendita, non si può 
pensare allo sviluppo delia 
città, -alla soluzione dei suoi 
annosi problemi senza i co
munisti per il ruolo che es
si har.no all'interno della cit
ta. e per l'influenza che c-
sercitano fra le forze sociali. 
fra i giovani, le donne, le 
masse lavoratrici. 

N\,n a caso pur disponen
do di un'ampia maggioranza 
• 32 sessi su 50» il centro 
sinistra in tutti questi anr.i 
è stato slezato. ha paraliz
zato la vita pubbica per lun
ghi mesi, perdendosi in ste
rili verifiche che non hanno 
camb.'ato nulla, tra grossi con
trasti all 'interno della stessa 
DC incordiamo lo scontro tra 
: vecchi assessori ed i nuo
vi m queli-i famosa nette di 
,"iosto in cui con un colpo 
d; s:ena ia delegazione d» 
mocnstiana in giunta venne. 
tranne il sindaco, completa 
mente rinnovata > e tra DC e 
PSI su molti problemi, non 
ultimo quello di Borgo Cro
ci e deli'Onpi. 

Roberto Consiglio 

BARI - Si allarga lo scandalo dei materiali^atti pagare a .peso, d'oro 

L'Università ricorre alla magistratura 
per i prezzi delle costruzioni gonfiati 

Al Procuratore generale del tribunale a quello della Corte d'Appello sarà fornita la relazione di un Comitato di inchiesta che ipotizza l'esistenza 
di reati nell'operato della commissione prezzi - La revisione degli indici veniva fatta sulla base delle fatturazioni presentate dalle imprese 

Prezzi accertali dulia commissione 
provinciale di Bari 

Mano d'opera (squadra tipo) «ftjflf 
(Materiali) 

genti. 73 

11917,79 

selt. 74 

1555280 + 30.50 

Prezzi accertali dalla commissione 
provinciale di Brindisi 

•.Cini. ~\ 

11643,68 

se». 74 

1541571 +32,40 

Cemento (lire al quintale) <^> 
Sabbia (lire al me) $4 
Pietrisco da 1 a 3 cm (L. al mc)^fe 
Ferro (L. al kg) 3 g 
Mattoni pieni (1000) Hg 
Profilati di alluminio (L. alkg)||||| 
Legname di abete (L. al me) ^ ^ 
Marmette (L. al mq) .irx 

1115 

1370 

1415 

222 

31000 

2750 

111815 

1380 

1850 

3355 

3470 

523 

107480 

9080 

230470 

3955 

4 65.92 

+144,89 

+145,23 

+135.59 

+ 246.71 

+ 230,18 

+106,12 

+ 186,59 

1160 

2150 

1250 

134 

43 000 

1700 

63000 

1250 

1870 

2950 

1900 

255 

95 000 

4 600 

125 000 

2050 

+ 61,21 

+37,21 

+52 

+ 90,30 

+120,93 

+170,59 

+98,41 

+64 

(Trasporti e noli) 
Autocarro (q/km) <£§, 
Betoniera (L. allora) ^ 
Elevatore \ 

15 92 

2540 

2400 

53 03 

7500 

7050 

+233,10 

+ 195,28 

+ 193,75 

9 

2 690 

24S0 

12 25 

3470 

3 215 

+•36,11 

+ 29 

+ 29,12 

Dalla nostra redazione 
B A R I . 6 

Il Consiglio di ommini t t raz ione del l 'Uni-
van i t à con un voto pressocche unanime ha 
decito di pretentare al procuratore della 
Repubblica pret to II t r ibunale di Bar i e al 
procurato generale presto la Corte d'ap
pello la relazione pretentata allo atesto con
siglio da una commissione che ha condotto 
In quatte te t t imene una Indagine sulla vi

cenda della 1 revisione prezzi ». 
Sugli eccezionali aumenti dei prezzi di 

costo delle opere pubbliche sanciti dalla 
commissione provinciale nel periodo 1973-
1974, denunciati nel giorni scorsi dal nostro 
giornale, la commissione era pervenuta alla 
conclusione che nell 'operato di quell'orga
nismo non poteva escludersi l'ipotesi della 
sussistenza di reati . Pertanto la commissio
ne suggeriva di dare vita a t eventuali azio
ni penali nei confront i dei responsabili ». 

Le cifre incriminate 
Ecco parte delle cilre incriminate. I dati si dilcriscono al 

periodo gennaio '73 - settembre ' 74 , che è il periodo in cui i 
prezzi accertati dalla Commissione provinciale dei prezzi di Bari 
subiscono un aumento che si discosta notevolmente dagli accerta
menti dalla Commissione di Brindisi e dai dati del l ' ISTAT riferiti ai 
prezzi di costruzione di un fabbricato residenziale sul mercato 
di Bari nello stesso periodo. 

Le cilre non richiedono commento. In particolare si può notare 
come, mentre l'andamento del prezzo della mano d'opera è presso
ché omogeneo, eccezionali differenze sussistono nei prezzi dei 
materiali sia nel dato medio ( 1 5 4 ° o circa in più a Bari, 8 6 ° o a 
Brindisi, 6 4 ° o circa dato ISTAT) sia per ciascuna voce (in alcuni 
casi la differenza supera il 1 0 0 ° » ) . Sorprendenti le variazioni 
dei prezzi dei trasporti e noli ( • 2 0 3 ° o circa a Bari, - 5 7 * 0 circa 
a Brindil i , - r 4 6 ° i circa dato I S T A T ) . . 

Una spiegazione ulteriore esige il meccanismo d'incidenza di 
queste variazioni ai lini della revisione vera e propria. Per legge 
sono stabiliti tre elementi fissi indispensabili per la costruzione 
di opere pubbliche i quali osservano precise ed invariabili quote 
d'incidenza sul prezzo totale: mano d'opera 4 3 ° B , materiali da 
costruzione 48"?o ( 9 ° b cemento. 4 ° ó sabbia, 5 ° o pietrisco, 10 °o 
ferro, 8<?o mattoni, 4?ò profilati d'alluminio, 3?b legno, 5 ° o 
marmette) trasporti e noli 9 ° o . Le imprese appaltatrici sulla base 
degli indici di variazione dei prezzi sanciti dalla Commissione 
presentano agli enti appaltanti la richiesta di revisione che è dovuta 
per legge anche in corso d'opera, fino a l l '85°b dell'importo totale. 
E' ovvio, che l'aumento del prezzo di un materiale che incide 
maggiormente sul prezzo finale conterà più, a pari aumento, dell' 
incidenza di un materiale che per legge ha una quota di partecipa
zione al prezzo totale inferiore. 

La commissione provinciale 
prezzi stabiliva volta a volta 
i prezzi dei materiali da co
struzione per i lavori pubbli
ci sulla base delle fatturazio
ni presentate dai rappresen
tanti delle grandi imprese 
private. Questo è il criterio 
adottato dalla commissione 
nell'esame delle variazioni 
dei prezzi, sulla base delle 
quali le amministrazioni pub
bliche erano tenute a paga
re, alle grandi imprese ap-
pUltatrici, eccezionali «re
visioni » dei prezzi stabiliti 
in appalto. A quali risultati 
abbia condotto questo meto
do la cui obiettività è a dir 
poco opinabile, appare con 
sufficiente efficacia dai gra
fici che pubblichiamo in al
tra parte del giornale. 

Il metodo adottato — il ri
ferimento alle fatturazioni 
delle imprese — tuttavia è 
più che significativo. La si
tuazione infatti e questa: esi
ste una commissione che è 
formata in maggioranza da 
rappresentanti di organi pub 
blici «Genio Civile, Opere 
Marittime. ANAS. Catasto. 
Ufficio del Lavoro, Provin
cia». diretta da un funzio
nario pubblico, l'ing. capo 
del Genio Civile. La sua fun
zione è quella di accertare 
gli aumenti reali dei prezzi. 
onde evitare all'Amministra
zione pubblica il pagamento 
di somme non dovute. In 'al
tro modo non si capirebbe ia 
preminenza dei rappresen
tanti degli organismi pubbli-
e il fatto che la presidenza 
della commissione è affidata 
ad un funzionario pubblico. 

Ha a disposizione per il suo 
fine strumenti molteplici: le 

mercuriali della Camera di 
Commercio, l'indagine di mer
cato. ecc. Tuttavia sceglie di 
adottare il sistema suggerito 
dalle grandi imprese. La pre
senza dei rappresentanti di 
organismi pubblici nella coni-
misisone garantirebbe una tu
tela efficace degli interessi 
della collettività. 

A quanto pare tuttavìa la 
presenza di castoro non è né 
assidua né meticolosa. Assen
ze ingiustificate e ripetute. 
intermittenza dei rappresen
tanti. La presenza della Ca
mera di Commercio, ad esem
pio. che, pur essendo un or
ganismo privato avrebbe po
tuto fornire elementi prezio
si ai fini dell'indagine di mer
cato. è rara. Unica presenza 
stabile: i rappresentanti del
le grandi imprese. 

Gli aumenti s'ancitl dalla 
commissione sembrano a un 
certo punto talmente arbitra
li da sollecitare l'intervento 
del Provveditorato alle opere 
pubbliche, un organismo cui 
è affidata in ogni regione la 
gestione tecnica e ammini
strativa di tutto il settore 
dei lavori pubblici. 

11 provveditorato prende 
queste iniziative: rileva l'ir
regolarità delle conclusioni 
cui le commissioni prezzi di 
Bari e Lecce sono pervenuto 
nel periodo 71-74, e invita le 
due commissioni ad un rie
same dei risultati suggeren
do il ricorso alle mercuriali 
della camera di Commercio. 
Nel frattempo blocca in par 
•e nella fase tecnica e ammi
nistrativa il corso dello re
visioni presentate dalie im
prese alle amministrazioni 
pubbliche. A fine 75 tuttavia 

accorda alle imprese accon 
ti sulle revisioni pari al 60 ; 
del totale. Tutte le iniziative 
del provveditorato non esor 
bitano dai limiti della «di
screzione » amministrativa. 

L'ultima iniziativa del prov
veditorato è quella di chie 
dere all'avvocatura dello sta
to un parere circa la proco 
dura dì recupero di somme 
indebitamente corrisposte dal
le amministrazioni pubbliche 
alle imprese private. 

Che cosa ha risposto la com 
misisone prezzi alla sollecita
zione del Provveditorato? Que
sta risposta sarebbe giunta 
qualche giorno fa. Da alcune 
indiscrezioni assunte sembre
rebbe che la commissione ab 
bia confermato in foto la va
lidità dell'operato nel periodo 
'7l-'74: gli aumenti non sareb 
belo arbitrari ma corrispon
derebbero all 'andamento rea
le del mercato. 

A questo punto la situazio
ne è assai fluida. A chi ren 
de conto del proprio operato 
questa commissione? E" fra le 
comjM'ten/o del Provveditora
to alle Ojjere Pubbliche quel
la di impugnare l'attività di 
questo organismo? O piutto
sto l'autonomia di questo com 
missione e tale da sottrarla a 
qualsiasi tipo di controllo? 

Dopo la risposta negativa 
della commissione il Piovve 
ditorato dovrà riprendere ì pa-
L'amenti interrotti nel pas 
sato. aggiungendo al danno 
dei soldi dello Stato già tra 
sforiti indebitamente nello 
casso dei grandi imprenditori, 
la ripresa dell'erogazione? 

a. a. 

SARDEGNA - La conferenza sull'occupazione femminile ha rivelato un nuovo potenziale di lotta 
_ . — _ _ _ _ _ — . — _ — . / 

Non ci basta più essere mogli e madri 
Una dimostrazione di semplicità e di serietà che ha tagliato corto con qualche verbosa e vacua fuga in avanti - Le occasioni mancate 
della Giunta regionale - Le dichiarazioni di alcune protagoniste - Si rende necessario il confronto e un dibattito aperto e costruttivo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8 

La conferenza regionale sull'occupa
zione femminile — al di là delle con
trapposizioni. degli scontri verbali, de
gli slogan facili e abusati, della esaspe
razione senza sbocchi — ha costituito 
senza alcun dubbio un valido banco di 
prova per le donne, un modo di con
frontarsi e di capirsi, pur nella auto
nomia delle proprie posizioni ideologi
che e politiche. Non sono mancate ver
bose e vacue fughe in avanti. Ma chi 
era presente ha potuto apprezzare pro
fondamente !a differenza di stile, di 
serietà, di semplicità che ha contrad
distinto gii interventi delle lavoratrici 
autentiche, quelle delle serre e delle 
fabbriche, delle campagne e della scuo
la. dai sospiri nostalgici di coloro (po
che in verità) che inseguivano le «bel
le famiglie patriarcali di una volta ». 
11 « revival » è certo affogato nel ridi
colo. quando la giovane operaia della 
zona industriale cagliaritana ha ricor
dato che sua madre, contadina sfrut
tata per l'intero arco dell'anno, men
tre fioccava la neve in campagna e 
batteva i denti dal gran freddo, per 
riscaldarsi doveva affondare le mani 
nelle ortiche. 

Era questa la realtà di una volta, che 
la lotta popolare per la rinascita — du
ra. lunga, diffìcile, ma vincente e sem
pre p:ù larga — va superando. 

! L'assise regionale ha avuto una sua 
I funzione precisa, se pensiamo al gran-
j de potenziale di lotta che ha rivelato. 
! alla nuova donna sarda che ha messo 
1 in primo piano. Ma l'aspetto di mag-
| giore interesse della conferenza è n-
! masto dietro le quinte. Consiste ne: 
I lavori preparatori, nelle conferenze co-
j munali e zonali articolate su tutto il 
i territorio dell'isola. 
! Su questa linea — per la quale il 

Parti to comunista ha incalzato ia giun
ta regionale — conferenze s: sono svol
te a Sassari. Sennori. Sorso. Ossi. Poz-
zomaggiore. Bono. Ittiri. Olbia. Chia-
ramonti, Macomer. Luras. Jerzu. V:l-
lacidro. Serramanna. Pula. Carbonia. 
Settimo S. Pietro. Eimas. od altre sono 
ora programmate a Oristano. Terralba, 
S. Nicolò Arcidano, Soiarussa. Mogo-
ro, Orgosolo. Orune. Si sono svolte e 
si svolgeranno per !a prima volta in 
Sardegna, promosse dalle amministra
zioni comunali, assemblee unitarie sul
la condizione femminile e sui proble
mi del lavoro delie donne, della loro 
condizione. Tutto non si chiude con : 
due giorni di dibattito a Cagliari. I! 

! confronto si svilupperà, per favorire 
j il processo unitario. 

In verità per la giunta rezionale il 
I non aver partecipato ad alcune d: que

ste iniziative locali, ha rappresentato 
un'occasione mancata per verificare la 
portata e il significato dell'apertura di 
un confronto democratico e di un im

pegno politico a livello di baso. Rite
niamo. infatti, che anche questo inizia
tive sulla occupazione femminile. l'am
pia e immediata rispondenza che han
no trovato verso gii enti locai:, ia do
manda di libertà, di giustizia e d: 
partecipaz.ono di cu; si sono fatw 
portatrici le masse femminili :n Sa: I 
degna, siano il senno di quel nioio j 
complessivo della società, di quell'aspi- | 
raziono a! buon governo e al rinnova- j 
mento espressa da! voto dei r> gniuno. 

Crediamo, perciò, che questo primo , 
incontro regionale, nel precisare il I 
modo in cui lo .-colte produttive pos- • 
sano e.-.sere finalizzate alla soddisfa/.o j 
ne di esigenze e bisogni sociali propri 
anche delia condizione femminile, ub
bia offerto un valido contributo all'av
vio di una svolta positiva e seria negli 
indirizzi della politica economica e so 
ciale. 

Siamo convinti che la crisi d^l paese 
e dell'isola richieda la eostruzione in 
ogni campo di nuovi processi unitari 
e dì aggregazione, e che lo proposte 
avanzate dalie donne e da; movimenti 
femminili nel corso dell'assise regio
nale saranno vincenti solo se intorno 
ad e.̂ se saprà crescere e svilupparsi la 
mobilitazione, l'iniziativa, e soprattutto 
l'unità dcl> donne sarde in un con
fronto e .i: un dibatt. to a porto e co
struttivo. 

il dito nell* 

Giovani e anziane alla conferenza femmini le sarda 

Manifestazioni per l'8 marzo 
Numerose iniziati le in occasione dell '8 marzo, giornata della donna, 

hanno luogo in tutti i centri del Mezzogiorno. 
In Sicilia oggi ad Agrigento, organizzato dal l 'UDI e con la parteci

pazione della compagna Carla Capponi, medaglia d'oro della Resistenza. 
ha luogo un incontro con il mondo della scuola sui temi dell'emanci
pazione femminile. A Palermo, domani lunedi, organizzata dal l 'UDI e 
dai «indacati. si svolgerà una manifestazione con corteo per le vie della 
città. Oggi le donne del Belice terranno un'assemblea nella Casa del 
popolo di Santa Ninfa, mentre a Trapani avrà luogo una manifestazione 
che sarà presieduta dal sindaco de della città e dal consigliere indipen
dente, eletta nelle liste del PCI . Angela Cangcmi. Altre iniziative sono 
prevista a Caltanissetta, Ragusa, Catania e a Santa Caterina Villemorsa 
(dove si raccoglieranno tutte le lavoranti a domicilio della zona) . 

A Matera oggi l 'UDI organizza una mostra sulla condizione femmi
nile. Iniziative sono state organizzate in tutto il Matcrano anche dai 
sindacati. dal l 'ARCI e dalla FOCI. Un manifesto è stato latto aliiggere 
dall'Amministrazione comunale. Assemblee e manifestazioni si svolgono 
a Feo-andina, Tricarico. Crassano, Irsina. Bemalda e in numerosi altri 
centri. A Scarnano, promosso dalla CGIL provinciale, avrà luogo un 
convegno sul ruolo delle donne nella lotta per la rinascita della Basi
licata, con la partecipazione della compagna Isabella Milanese, della 
Federbraccianti nazionale. 

Ad Avezzano. convocata da tutti i partiti democratici, avrà luogo 
oggi una assemblea pubblica nell'aula magna del liceo classico. Una 
assemblea avrà luogo nella CEME, con i rappresentanti sindacali e delle 
forza politiche democratiche. 

ANNA LAI della Commistio
ne femminile del PSI di Car-
bonia — Non è un caso che 
il problema della donna sia 
s tato posto oggi: il referen
dum sul divorzio, le elezioni 
del 15 siueno. la campagna 
ancora in a t to per la libe
ralizzazione dell'aborto, han
no fatto della donna una 
protagonista. 

Un convegno sull'occupa 
zione diventa, dunque, una 
esigenza reale della società 
stessa che intende uscire 
dalla crisi con la partecipa 
zione di tutt i . Ma in quali 
termini? Quelli soliti delle 
promesse da non mantene 
re. o quelli del definitivo ri 
conoscimento della funzione 
che noi rivendichiamo? 

A Carbonia le donne occu
pate svolgono ruoli « fisica 
mente e naturalmente fem
minili ». Sono commesse, im
piegate negli uffici pubblici 
e insegnanti nelle scuole, do
ve esprimono un «ruolo ma
terno >\ a nascondere una e-
vidente sottoproletarizzazio-
ne della manodopera femmi
nile. Ci viene riconosciuto il 
diritto a divorziare o «fra 
breve. forse* ad abortire, op
pure l'uguaglianza formale 
con l'uomo all ' interno della 
famiglia, ma ci viene anco

ra negato un ruolo politico 
e sociale: restiamo semDre 
e soltanto mogli e madri. 

Le forze politiche che og
gi si pongono il problema di 
un reale cambiamento del 
la società, devono tenore con 
to del movimento di riven
dicazione che ha come cen 
tro le donne. Altrimenti si 
corre i! rischio di fare delia 
questione femminile un prò 
blema di carattere storico e 
teorico, ma non di azione 
politica concreta. 

MARIANGELA NOLI, consi
gliere comunale comunista 
di Orgosolo - - La questio 
ne femminile non può •es
sere avulsa dalla questione 
sarda, e — per quanto ci ri 
guarda direttamente - non 
va scissa dalla realtà delle 
zone interne. 

La crisi dell'economia pa
storale pone alle donne dei 
nostri paesi, un tempo iesa-
te alla famiglia patriarcale 
e alla agricoltura, il proble 
ma della vita quotidiana, del 
come vestire i figli, del co 
me nutrirli ed educarli, del 
come realizzarsi esse stesse. 
Non bisogna aspettare che 
qualcuno ci regali niente. Î e 
donne di Orgosolo lo hanno 
capito, e si sono mosse du» 
volte in questi anni : la pri

ma quando i militari vole
vano ì nostri pascoli, e l'in
tero paese con noi in prima 
linea difese a Pratobeilo la 
possibilità di vita della so
cietà pastorale: la seconda 
qualche mese fa. quando 
mancava l'acqua perfino por 
lavarsi e cucinare. Lo don
ne per due giorni hanno bloc
cato il paese, ottenendo che 
venisse nuovamente ero/ .va 
l'acqua per usi civili, non ori 
vilegiando la sola industria 
chimica di Oltana. 

M A R I A C H I A R A ROSSO 
del Di ret t ivo regionale della 
DC — Siamo tut te d'accordo 
che la condizione della don
na è arrivata ormai a un li
vello di rottura. Il movimen
to femminile ha compiuto *n 
questi anni di democrazia 
importanti battaglie per l'u
guaglianza e la fine delle 
discriminazioni tra i sessi. 
In alcuni casi peraltro, que
ste conquiste si sono tradot
te in una sottovalutazione 
della specificità d e proble 
mi femminili, e eonsegue.v 
temente si è subita un'espul
sione della manodopera fem
minile da molti settori pro
duttivi. 

Oggi si t ra t ta di difendere 
quelle conquiste contro jhi 

Mariarosa Cardia 

lo attacca, ma di esigere ron-
temporaneamente la doman
da per una diversa organiz
zazione sociale che superi 
una volta per tut te la mi-ti 
ca delia donna moglie e ma
dre. utile solo per coprire lo 
reali scelte economiche. Alla 
donna deve ossero restituito 
il suo pieno ruolo sociale. 
In questo quadro è certo in
dispensabile la battazha per 
un sistema di servizi civili 
adeguato alle esizenze non 
della donna soltanto, ma del
l'intera società moderna. 

Se '.e donne vanno oggi ac
quistando consapevolezza dol-
la loro situazione di dispa
rità sociale, ciò lo si deve 
soprat tut to al fatto che nol-
!a società penetra una cul
tura nuova, una cultura ra
zionale. 

Nella misura in cui ce ne 
sapremo servire, riusciremo a 
spazzare via dalla nostra 
mentalità i miti mediante ì 
quali si è portato avanti per 
secoli il processo di ornar ri-
nazione nei confronti del 
sesso femminile. In questo 
quadro, la stessa ipotesi di 
una consulta regionale delle 
donne deve essere vista non 
come espressione di vertice, 
ma come sintesi della nostra 
autonoma organizzazione. 

Polli alla 
crociata 

.Si è molto parlato m 
questi giorni della precon-
jerenza sull'occupazione. 
femminile in Sardegna. Al
cuni giornali, fingendo di 
rimpiangere « le gonne lun
ghe del bel tempo antico » 
'hanno in realtà mostrato 
scopertamente di rimpian
gere l'orbace e la camicia 
neia. Altri hanno con più 
attenzione duto conto della 
discussione. dei dissensi. e 
anche delle provocazioni. 
Un quotidiano cagliarita
no fi a consce/nato alla sto-
r:n i! ritratto di un grup
po dì crociati per la re-
f'.aurazione d-'lla fam'.Qha 
r iia anche ricordato alcu
ni de: fcroi-i insulti che 
codesti pretesi esemplari 
del « gallismo nazionale » 
rivolgevano alle donne la 
quali, con tensione e im
pegno. discutevano : loro 
problemi. 

Tra le perle d> questo 
f'onleaio bisogna citare al
meno le seguenti: " Anda
te in viale Trieste » ita zo
na delle prostitute cagbn-
ritane, n.d.r.t; » Vai a fa
re la calza»: » Compra

ti un preservativo, cosi non 
devi aborttre ». 

.Voi non ce la prendiamo 
con questi squallidi perso
naggi. E' noto che i polli 
hanno poco cervello, /n-
vece vorremmo chiedere • 
quei dirigenti de che di
rigevano il pollaio, se cre
devano di poter passare i-
nosserraii, e magari di 
conquistare nuovi consen
si. Proprio un'esponente 
dell'Unione donne rurali, 
che essi credevano di di
fendere, si è sentita tal
mente offesa da yuesta 
vergognosa parata di insul
ti. da dire ad un certo pun
to che forse era meglio 
cacciare tutti gli uomini. 

E' stato dimostrato an
cora una volta che la pro
vocazione non paga mai. 

TEMI arredamenti 
70124 b r i 
Viale Ul 
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O C C A S I O N E Per rinnovo 
locali vendiamo i lampadari e i 
mobili classici « prezzi di realizzo 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
Viale Salar»*» 
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